Ennesimo tentativo istituzionale di “messa in saldo del Patrimonio Culturale Italiano”.

Pubblicato il bando di Concorso per Funzionario Archeologo. 

(G. U. - 4ª Serie Speciale - Concorsi n. 56 del 18 Luglio 2008).

L’Associazione Nazionale Archeologi esprime il suo totale disappunto per la logica di distribuzione regionale dei posti messi a concorso per Funzionario Archeologo, considerandola disomogenea, ingiustificata e non corrispondente alle disposizioni ministeriali rese note nella nota Amm.ne, Prot. Num. 17739 del 26 Giugno 2008. 

Assolutamente inadeguate risultano essere le soluzioni proposte per la riorganizzazione del settore pubblico della tutela, fortemente squilibrate a favore delle regioni settentrionali e che non tengono conto della densità di distribuzione dei Beni Archeologici sul territorio italiano. E’ vergognoso, come le regioni meridionali siano state escluse da qualsiasi piano statale di programmazione e gestione dei BBCC. Tutte le regioni dovrebbero meritare una medesima attenzione nella composizione degli organici ed un eguale potenziamento delle strutture preposte alla tutela, in quanto solo la presenza di uffici ben articolati permette una azione di salvaguardia efficace e garantisce una adeguata pianificazione del territorio nazionale e regionale. 

Si denuncia, inoltre, l’assenza di criteri di selezione oggettivi non formulati in base a titoli curriculari, scientifici e professionali. Aspetto non meno grave, poiché si rischia di avere come Funzionari Archeologi soggetti non professionalmente capaci e con conoscenze scientifiche limitatamente regionali.

Questo concorso manifesta una politica dei Beni Culturali tesa allo smantellamento dell’Amministrazione Pubblica del Patrimonio e al depauperamento del contribuito culturale e professionale delle giovani generazioni.

Si prende spunto da questa vicenda per ribadire la necessità urgente di concepire e programmare per il prossimo futuro un sistema organico che coinvolga tutti i protagonisti attivi nel settore: università, soprintendenze, archeologi professionisti ed imprese.

